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C o n b O il gOV6rilO «La nostra - spiegavano alla 
Sment ì gente - e una battaglia di civil-
j ? " tà Le carcen sono sovraffolale 
d i CUStOdìa i e ogni giorno più violente Lo 
Sn n ivm a Bnm> Stato deve considerare I entità 
in piazza a noma dei pro0|emi c n e affliggono la 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vita delle guardie carcerane e 
•••«•«•"••••••»•»"•••••»»"••••••••••""••••••» q u e l l a d e i d e t e n u t i » B a n d i e r e 
striscioni e slogan si è svolta cosi ieri mattina a Roma la manife
stazione delle guardie penitenziane aderenti a Cgil-Cisl-Uil e al 
sindacato autonomo Sappe Al governo chiedono di essere com
prese nei decreti sull aumento degli organici e sull equiparazio
ne del trattamento economico tra poliziotti, finanzieri e carabi
nieri. , 

Arrestato per sequestro 
Genova, teneva la ragazza 
incinta dentro una cantina 
La donna: «Ero d'accordo» 
«•GtNOVA. Cercavano re-
lurtWa'es» sono trovati di fronte 
ad una ragazza di poco più di 
vcnt'anni, ar settimo mese di •> 
gravidanza, nnchiusa a cate
naccio in una piccola cantina. 
Allibiti doli iriattcia coperta, i 
poliziotti hanno rintracciato il 
proprietario delia - cantina, 
nonché fidanzato della «pngio-
mcra». e lo hanno denunciato 
all'autorità giudiziaria per mal
trattamenti e sequestro di per
sona. L'ennesima storia di vio
lenza i. di «opiaiLuoni.? Può 
darsi. Sicuramente una stona 
triste, che vede comunque una 
donna vittima di una situazio
ne estrema, di disagio e di pn-
vazioni non solo materiali Pro
tagonisti della vicenda Caloge
ro Sckunpigna, operaio savo
nese di 31 anni, e la ventiduen
ne Edda M„ di Sassello. incinta 
di sette mesi, e il loro singolare 
menage 6 venuto alla luce del•" 
tutto casualmente, solo perche 
il condominio dove lui risiede, 
nel quartiere Ponente di Savo
na, e entrato nel mirino degli 
agenti della Questura impe
gnati in una indagine su una 
sene di furti e relative ricetta
zioni Ien sera, nel corso di una 
perquisizione nel caseggiato, i 
poliziotti - perlustrando i se
minterrati e i fondi - hanno no
tato che in una delle cantine, 
sbarrata dall'esterno da un ca
tenaccio con tanto di lucchet
to c'era la luce accesa. Forzo- > 

ta la porta si sono trovati da
vanti un cubicolo senza fine
stre e dentro la giovane Edda, 
rannicchiata su una brandina, 
urna gencn di conforto a di
sposizione della ragazza due 
bottiglie d'acqua minerale e 
qualche frutto Calogero 
Sciampagna, immediatamente 
rintracciato, si è affannato a 
giurare che la sua cantina non 
era una prigione, ma un rifu
gio, I unico rifugio che gli era 
misclto di allestire per allog
giata provvisoriamente la fi
danzata, cacciata di casa in 
quattro e quattrotto quando i 
genitori di lei si erano accorti 
del suo stato di gravidanza 
Perche non aveva ospitato la 
ragazza in casa? Per gravi pro
blemi di attriti familian ha 
spiegato Sciampagna E per
ché quel -rifugio» era cosi ac
curatamente sbarrato dall'e
sterno' Perche - si 6 giustilicto 
il giovane - non c'è modo di 
bloccare doli interno la porta 
della cantina e il catenaccio 
era I unico modo per mettere 
al nparo la ragazza da intrusio
ni indesiderate quando lui era 
assente per lavoro o altro Tut
te spiegazioni che la presunta 
pngioniera ha puntigliosa
mente confermato Nel dub
bio e nell attesa dei nsultau di 
più approfondite - indagini 
Sciampagna e. stalo (come di
cevamo) denunciato alla ma
gistratura, y 

Ieri nuovo atto intimidatorio: bruciato il negozio 
di uno dei soci fondatori dell'associazione contro il «pizzo» 
Oggi manifestazione nel paese in provincia di Messina 
Saracinesche abbassate e corteo: «Non ci fermeranno» 

Sant'Agata scende in piazza 
contro il terrore del racket 
Manifestazione contro il pizzo questa mattina a San
t'Agata di Mihtello dopo gli attentati contro l'Acts, 
l'associazione dei commercianti antiracket Ieri 
nuovo atto intimidatorio bruciato un negozio Zuc-
carello, presidente dell'Acis «Restiamo fermi sulla 
nostra linea. Questi attentati fanno prevedere un fu
turo nero» Tano Grasso «È una nuova strategia del 
racket che deve essere subito stroncata» 

WALTER RIZZO 

H i SANTAGATA DI M1UTLLLO 
Saracinesche abbassate e un 
corteo per le vie del paese fino 
alla piazza dove la rabbia e la 
volontà di non arrendersi verrà 
gndata in faccia agli uomini 
delle cosche che in questi gior
ni hanno lanciato ì loro sinistn 
messaggi, affidati al boato del
le bombe al plastico o ai ba-
glion degli incendi Sant Agata 
di Milltetlo oggi nsponde cosi, 
con una manifestazione di 
grande civiltà oll'attaco feroce 
sferrato dal racket contro i 
commercianti che hanno deci
so di dire no alle bande del 
•pizzo» e hanno fondato, se
guendo 1 esempio dei loro col
leghi della vicina Capo d Or

lando, 1 Acis I associazione 
dei commercianti e degli im
prenditori santagatesi 

Domenica scorsa era previ
sta la pnma iniziativa pubblica 
dell'associazione nei saloni 
del museo dei Nebrodi Un'ini 
ziativa alla quale I picciotti del 
racket hanno voluto partecipa
re A modo loro naturalmente 
Un ordigno al plastico attivato 
da un comando a distanza ha 
fatto saltare in aria il portone 
del palazzo Un avvertimento 
preciso Un azione di tipo ter-
ronsta che fa compiere al rac
ket dei Nebrodi un preciso sal
to di qualità 

Il nemico ormai 6 bene indi

viduato Non basta colpire il 
singolo commerciante che si 
nfiuta di pagare il «pizzo» alle 
cosche Adesso la mafia mira a 
colpire i simboli della reazione 
dei commercianti Che anche 
d Sant Agata sono pronti a 
schierarsi apertamente contro 
gli estortori, costituendosi par
te civile nel processo al clan 
Maratta che prenderà il via nel
le prossime settimane 

La pressione del rdckcl non 
si ferma però a domenica Ieri 
ancora un attentato Questa 
volta 1 obiettivo 6 Franco Ago
stino Ninone uno dei soci fon-
daton dell Acis Una tanica di 
benzina versata in piena notte 
sotto la porta della sua labac-
chena in piazza Vittono Ema
nuele nel centro storico del 
paese Poi una fiammata I 
danni ammontano a 150 milio
ni «È un attentato che non è 
certo nvolto alla mia persona -
dice il commerciante - è un'a 
zione vile rivolta contro le isti
tuzioni e contro la nostra asso
ciazione» Ien mattina poche 
ore dopo 1 attentato alla labac 
cheria ancora tensione in 
paese Una voce anonima ha 

segnalato una bomba ali inter
no dell Istituto per geometri e 
un falso allarme Forse 1 opera 
di un milomane, o un avverti
mento minaccioso nvollo agli 
studenti che subito dopo 1 at
tentato al convegno dell'Acis 
erano scesi in piazza in tremila 
per protestare contro il racket 
ed esprimere solidarietà ai 
commercianu «Noi siamo fer
mi sulle nostre posizioni -dice 
Tano Zuccarello -, 50 anni, 
presidente dell Acis - invitia
mo ogni cittadino che subisce 
violenza d ribellarsi e ad avere 
il coraggio della denuncia an
che perché le istituzioni sono 
mollo vicine e sensibili Abbia-, 
mo ricevuto la visita del que- '-
store di Messina e attestati di 
solidarietà anche da parte del,' 
sindacato di polizia che tiene il -
propno congresso nazionale a . 
Capo d Orlando L'attentato a 
Franco Ninone è un azione di 
terrorismo psicologico Le or
ganizzazioni criminali voglio
no intimidire e gettare nel pa
nico l nostn associati Spena-
mo sid solo un colpo di coda 
Queste azioni però fanno pre
vedere un futuro nero» 

«I commercianti di SantA-
gata - dice Tono Grasso I ex 
presidente dell Acis di Capo 
d Orlando ora candidato alle 
elezioni politiche nelle liste del 
Pds, amvato immediatamente 
a Sant Agata per portare la sua , 
solidanetà e partecipare que
sta mattina, alla manifestazio
ne indetta dall'Acis - si trova
no adesso nella stessa condi
zione, estremamente difficile, 
che abbiamo dovuto affronta
re noi pnma del processo di 
Patti Siamo di fronte a segnali 
inquietanti, assai simili agli 
episodi accaduti a San Vito dei 
Normanni. Attentati con un al
to valore simbolico Un'azione 
e una strategia nuova in questa 
parte della Sicilia che deve far 
riflettere tutti È un meccani
smo pericoloso che deve esse
re stroncato sul nascere certo 
dall azione incisiva delle forze 
dell ordine, ' ma • soprattutto 
dalla reazione dei cittadini 
Voglio ncordare che a San Vito 
dei Normanni, dopo la manife
stazione che ha mostrato la vo
lontà decisa dei cittadini a rea
gire e a non farsi inumidire, 
non ci sono stati più attentati» 

L'ultima esecuzione lunedì sera, vittima un giovane pregiudicato* 

È guerra fra le cosche di Misterbianco 
Quattro delitti e un sequestro in 7 giorni 
Killer scatenati a Misterbianco. In poco più di una 
settimana quattro delitti e un rapimento Forse die
tro l'escalation di violenza una nuova guerra tra le 
cosche. I giovani del paese si preparano a scendere 
in piazza per protestare contro il rapimento di Giu
seppe Torre, l'operato ventenne sequestrato da un 
commando Per domenica prossima la Cgil ha in
detto una manifestazione di protesta. 

H i MISTERBIANCO (Ci) È 
mattanza Guerra feroce sulle 
strade di Misterbianco In poco 
più di una settimana quattro 
persone sono stale uccise dai 
killer delle cosche L ultimo 
delitto lunedi sera quando un 
commando ha ucciso a colpi 
di mitra e di pistola Giuseppe 
Buzza, un pregiudicato di 36 
anni freddalo all'interno del 
suo autosalone in via dei Vo
stri Un delitto che solo per un 
miracolo non ha provocato vit
time innocenti 

Appena fuon dall'autosalo
ne i sicari sono stati affrontati 
da un poliziotto che si trovava 
casualmente a passare davanti 
al luogo del delitto Ne 0 nata 
una sparatoria nel corso della 
quale un proiettile esploso dal 
poliziotto ha trapassato il lu
notto postenorc dell auto dei 
killer attraversando quindi il 
sedile posteriore e quello del 
passeggero accanto al guida

tore Verosimilmente si è an
dato a conficcare nella schie
na di uno dei sican L'auto de
gli assassini e andata quindi a 
speronare una vettura di pas
saggio i killer sono fuggiti a 
piedi rapinando, poi. due vet
ture di passaggio trovate suc
cessivamente, bruciate poco 
lontano dal paese È l'ultimo 
episodio di una catena di san
gue 

Poco più di una settimana 
addietro era stato ucciso Mano 
Pnvitera un guardiano, fred
dato assieme al genero Do
menica sera ancora un delitto 
In via Madonna degli Ammala
ti un commando spacciatosi 
per una pattuglia di agenti, uc
cide un pregiudicato Nunzio 
01 Stefano, amico e socio di 
Mano Pnvitera Sempre dome
nica sera un episodio misteno-
so ed inquietante Un giovane 
operaio incensurato di ven-
tanni Giuseppe Torre viene 

Il luogo dell'attentato mortale a Paolo Arena 

rapito in piazza Dante al cen
tro del paese Anche in questo • 
caso agisce un commando 
che si spaccia per una pattu
glia della polizia Sull auto in 
entrambi gli episodi sono 
montat' due lampeggiaton si
mili a quelli delle forze dell or
dine 

In gioco a Misterbianco c'6 il 
controllo di un area strategica 
con la più grossa zona com
merciale della Sicilia Una 
grande vallata coperta da ca
pannoni e illuminata a giorno 

dalle insegne al neon di centi
naia di imprese commerciali 
Una valle ncca nella quale la 
mafia ha affondato le sue zan
ne succhiando miliardi L'e
storsione qui era talmente dif
fusa che ormai da alcuni anni 
non avvenivano più attentati 
Commercianti e imprenditon 
pagavano senza fiatare Tutto 
filava liscio sotto il controllo 
del clan di Giuseppe Pulvircnti 
•u malpassotu», che due anni 
addietro aveva strappato lo 
scettro del comando alla co

sca capeggiata da Mono Nico-
trd <u' tuppu», il boss legato al 
clan catanese dei Cursoti, as
sassinato nel maggio del 1989 
davanti olla sua casa bunker 

A settembre il pnmo episo
dio di rottura Cade, ucciso da 
quattro colpi di lupara, Paolo 
Arena il notabile democristia
no definito dal pentito Pietro 
Salita «uomo avvicinato al clan 
del malpassotu» È il segnale ' 
drammauco che qualche cosa 
s. e rotto negli equilibn che ve
devano insieme pezzi della 
politica e settori della crimina
lità organizzata Ma è il segna
le che qualche cosa si muove < 
anche all'interno delle cosche 
mafiose Nella zona commer
ciale cominciano gli attentati 
Forse si tratta di assestamenti 
interni che adesso esplodono -
in maniera violenta con una 
catena di delitti 

Intanto a Misterbianco arri
vano le prime reazioni i giova
ni, gii amici di Giuseppe Torre, 
si sono mobilitati e stanno or
ganizzando una manifestazic- " 
ne di prolesta Domenica la 
Cgil ha indetto una assemblea 
cittadina e una manifestazione 
nel centro del paese per chie
dere un intervento immediato 
allo Stato per ripristinare la le
galità a Misterbianco, ormai di
venuto terra di conquista per le 
cosche All'iniziativa del sinda
cato hanno già adento l'è* sin
daco del paese Nino Di Guar
do eTano Grasso » D WR " 

tUHO ADVtRTKINC 

Il «cervello» del sequestro di Roberta Ghidini era nell'ovile del suocero sull'Aspromonte 
Il superlatitante catturato dai «cacciatori», il corpo aviotrasportato dei carabinieri -

In trappola «l'imprendibile» Ierinò 
Il più autorevole superlatitante dell'Aspromonte è 
caduto in trappola. Vittono Iennò è stata arrestato 
dai «cacciaton», il corpo aviotrasportato istituito dai 
carabinien per la cattura dei ncercati Lo stratega 
del sequestro di Roberta Ghidini si è complimenta
to- «Bravi, questa volta siete nusciti a chiudermi la ri
tirata» Forse ci sarà un po' di luce sui risvolti di un 
sequestro apparso fin dall'inizio anomalo 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

Roberta Ghidini nel giorno del suo rilascio 

CROCCOLA JON1CA (Re) 
Era nnlanato in un ovile di 
propnetà del suocero, a metà 
strada tra Gioiosa .ionica e le 
cime dell Aspromonte Ne 
troppo lontano da casa mo
glie e figli, ne troppo lontano 
da gole ed anfratti da cui farsi 
ingoiare Alla cintola una mi
cidiale calibro nove per ventu
no con la pallottola in canna 
pronta per sparare MaVittono 
Iennò superlatitante di lusso 
con tanto di telefono cellulare 

per le interviste ai grandi gior
nali e le comunicazioni con le 
forze dell ordine, quando ha 
capito che non e era più nulla 
da fare non ha neanche tenta
to di usare le armi Ha aperto il 
volto in un largo somso «Com
plimenti siete stati bravissimi 
Questa volta non mi avete la
sciato alcuna via di fuga» For
se un ultima civetterà per n-
cordure che le altre volte era 
nuscito a svignarsela lasciando 
tutti con un palmo di naso 

È andata cosi la cattura del-
I uomo considerato stratega e 
cervello del sequestro di Ro
berta Ghidini L hanno intrap
polato i «cdcciaton», il super-
corpo speciale dei carabinieri 
che si muove rapidamente e 
solo con gli elicotteri Nell ovi
le una costruzione bassa e mi
metizzata come ce ne sono a 
centinaia nella Locnde aspro-
montana credeva di essere di 
sicuro Ma gli uomini in assetto 
d attacco ien pomeriggio, 
quasi sapessero che lui era 11, 
avanzavano a cerchio per 
stnngerlo Iennò ha tentato 
1 impossibile con una fuga at
traverso la «fiumara» Ma una 
volta avvistatolo gli elicotteri 
carichi di «cacciaton» non 
1 hanno più mollato Alla fine 
gli sono piombati addosso La 
«pnmula dei sequestri», «I im
prendibile» «il nuovo re dell'A
spromonte» non ha dvuto 
stampo I carabinieri del re

sto lo cercavano da alcuni 
giorni messi in guardia chissà 
da chi pronti a far scattare 
contro Iennò un piano di cat
tura che più volte il colonnello 
Cetola, il comandante del 
gruppo reggino dell'Arma 
aveva personalmente revisio
nato 

Iennò era il più eccellente 
dei latitanti dell Aspromonte 
Tutu sapevano che fosse qui 
dov era stato visto 1 ultima vol
ta pnma di nlasciare, dopo 
una tormentata trattativa con il 
capo della mobile reggina del 
tempo Roberta Ghidini Aveva 
perfino preteso il bandito, che 
un giornalista ed un avvocato 
si recassero da lui in Aspro
monte perchè fosse chiaro 
che era propno lui Vittono ie
nnò, d voler rilasciare la figlia 
dell ex re del tondino brescia
no r - ' > 

Quand era accaduto ormai, 
il sequestro Ghidini era un «se

questro bruciato» Vittono Ien
nò uno dei quattro fratelli del 
la cosca che domina su Gioio
sa .Ionica nel cuore della Lo
cnde, aveva inconsapevol
mente fatto da attore protago
nista nel filmato che dentro un 
autognll sull'autostrada del so
le aveva nprcso gli uomini del 
commando entrato in azione 
in Lombardia contro Roberta 
Una buccia di banana diventa
ta firma di un rapimento subito 
apparso disperato e destinato 
ali insuccesso Ma Roberta tor
nò a casa veramente senza 
che nessuno tirasse fuon i soldi 
del riscatto? La famiglia Ghidi
ni ha sempre negato di aver 
pagato Iennò ha sostenuto di 
aver liberato spontaneamente 
Roberta La polizia dice che 
non e stato tirato fuon un sol
do Ma Roberta ai magistrati di 
Brescia ha raccontato che po
co pnma di liberarla Iennò le 
disse che era stato pagato il n-
scatto > 

È 
PRONTO 

PERA 

è li Latte Alta Qualità è un latte 
unico, prezioso, ricco di pro

teine, dal sapore pieno ed autentico % 

è li Latte Alta Qualità proviene 
esclusivamente da capi selezio

nati e nasce quindi con tutte le ca
ratteristiche di igiene e genuinità 
imposte dalle nuove norme di legge 

è li Latte Alta Qualità è garantito 
da Granarolo, il meglio della ge

nuinità, il massimo della freschezza. 


